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Con questo slogan abbiamo manifestato a Roma il 16 novembre scorso: lo abbiamo 
fatto a sostegno della piattaforma unitaria delle Federazioni dei Pensionati e della 
raccolta delle firme per la petizione rivolta a Parlamento e Governo affinché venga 
approvata anche nel nostro Paese una legge quadro che regoli in modo più omoge-
neo l’assistenza alle persone non autosufficienti.
Sul palco oltre agli interventi dei Segretari Nazionali di SPI-FNP-UILP le significative 
testimonianze di chi – non solo pensionati - si trova a fare i conti con questo grave 
problema. 
E’ la terza volta quest’anno che manifestiamo a livello nazionale e ciò rappresenta 
certamente un record negativo in quanto dovuto a risultati che non arrivano e tut-
tavia, qualora le nostre richieste rimanessero ancora senza risposta nella prossima 
finanziaria, la mobilitazione non potrebbe che continuare ed ampliarsi per diventare 
più incisiva. Intanto durante la discussione parlamentare effettueremo 
presidi unitari di fronte al Parlamento e sui territori a sostegno delle 
nostre proposte di emendamento alla legge di bilancio mentre pro-
segue la raccolta delle firme già avviata, come detto, per una legge 
quadro nazionale sulla non autosufficienza
Per noi pensionati al centro c’è sempre la questione della perequazione delle pen-
sioni che vogliamo sia riportata ai più equi criteri della legge 388/96: l’opposizione 
politica continua a dirsi preoccupata per una patrimoniale che in realtà nessuno 
propone mentre la vera patrimoniale la stanno pagando dal 2011 i pensionati che 
in tutti questi anni hanno lasciato sul campo più di 30 miliardi per il reiterato blocco 
della rivalutazione. 
In sostanza si tratta di riprenderci i contenuti degli accordi sottoscritti nel 2016 e 
nel 2017 con i Governi allora in carica, e che in parte ci sono stati scippati retro-
attivamente quando già recepiti ed attuati per legge, ed in parte non sono stati 
nemmeno applicati quali la separazione tra previdenza ed assistenza, il recupero 
del montante e l’individuazione di un paniere ISTAT più rispondente alle esigenze di 
anziani e pensionati. Di fronte a tutti questi temi che significa portare dal 97% al 
100% la rivalutazione della quarta fascia con un incremento di pochi centesimi? Ben 
più significativo per le pensioni basse ampliare la fascia degli aventi diritto alla quat-
tordicesima come richiesto unitariamente dalle Federazioni sindacali dei Pensionati. 
Altro punto importante delle nostre rivendicazioni è il fisco: stando così le cose nel 
2020 avremo una situazione di nuova ed ulteriore disparità per i pensionati italiani 
che non solo pagheranno più tasse rispetto agli altri pensionati europei ma anche 
rispetto ai lavoratori attivi del nostro Paese poiché la prevista riduzione del cuneo 
fiscale non porterà loro alcun alleggerimento sulle tasse.
Siamo consapevoli che anche le nostre rivendicazioni si inseriscono in un contesto 
dove il tema del lavoro che manca e della crescita economica che non c’è sono pro-
blemi dirimenti e prioritari ma non possiamo accettare che degli anziani, dei pensio-
nati e delle loro rivendicazioni se ne parli solo per alimentare il conflitto intergenera-
zionale oppure che su di loro cali il silenzio di queste ultime settimane quasi fossimo 
diventati davvero invisibili. 
E’ cambiato il governo ma non ancora il clima che si respira sul piano politico e socia-
le - in Italia ed in Europa ma anche nel mondo intero - : sempre più frequenti episodi 
individuali e collettivi di intolleranza, odio e discriminazione che sfociano in guerre, 
disordini e delitti  minando la pacifica convivenza e la sicurezza delle persone; molti 
gli aspetti ed i temi che si possono indicare; qui mi limito a richiamarne due tra quelli 
più dirompenti in questa fase: da un lato il costante diffondersi della violenza sulle 
donne che secondo i dati  ormai raggiunge nel mondo la frequenza di un episodio 
ogni quarto d’ora e, dall’altro,  il riemergere dell’antisemitismo, in Italia ed in Europa,  
e che  le parole della Senatrice Liliana Segre - cui va la nostra solidarietà per i recenti 
attacchi subiti - stigmatizzano in modo chiaro per le gravi conseguenze politiche che 
questo può determinare per la stessa democrazia.
Vedere nell’altro e negli altri un nemico determina paura e alimentare la paura non 
aiuta certo a trovare delle soluzioni positive ai problemi. Per questo ritengo quanto 
mai attuale citare - a conclusione di questa breve nota - quanto scriveva Carlo Car-
retto nel suo libro su San Francesco. Riflettendo sul noto episodio del lupo di Gubbio 
afferma: ”il miracolo che si compì quella mattina a Gubbio non fu la conversione del 
lupo, fu la conversione degli abitanti di Gubbio che per un istante credettero possi-
bile la lotta col lupo armati solo di cibo da donare invece di armi da insanguinare” 
  Mario Ivaldi
 Segretario Generale Territoriale

Il Natale che si avvicina dice ai credenti che Gesù è vivo ed 
operante nella storia e sprona quelli che vogliono seguirlo 
a imitare il suo esempio per essere veri operatori di pace.

Il Natale rechi serenità e speranza in tutte le famiglie e 
anche per chi non si ritiene credente porti un messaggio 
non di facile consumismo ma di autentica fraternità.

Lorenzo Vivaldo Vescovo

da ”Lorenzo Vivaldo, un vescovo, la politica, il mondo del lavoro” 
Edizioni Lavoro 1990 pag. 243

INVISIBILI NO!
SIAMO 16 MILIONI

Ricordati di ritirare la tessera nella 
nostra Sede

più vicina alla tua residenza.
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 Per evitare che i diritti delle persone non autosufficienti restino sulla 
 carta Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil propongono nello specifico: 

 un aumento adeguato delle risorse;
 la contestualità tra il riconoscimento dello stato di non 
autosufficienza - frutto di una valutazione multidimensionale sulla base 
di criteri riconosciuti e uniformi - la presa in carico e la definizione del 
Piano individuale assistenziale (PAI);
 la garanzia del responsabile della gestione del Piano individuale, 
referente unico dei servizi sanitari e sociali nei confronti della persona 
interessata e/o del caregiver;
 l’attuazione e il rafforzamento dell’integrazione tra politiche sociali, 
sociosanitarie e sanitarie;
 la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali intesi 
come diritti universali riconosciuti a tutti i cittadini in condizione di non 
autosufficienza, integralmente finanziati dalla fiscalità generale e la loro 
integrazione con i Lea sanitari;
 la determinazione e la trasparenza delle risorse destinate ai non 
autosufficienti nei bilanci di aziende sanitarie e distretti;
 la definizione di criteri uniformi sul piano nazionale per 
l’accreditamento dei servizi residenziali, semiresidenziali, di assistenza 
domiciliare e familiare;
 dei criteri uniformi per la valutazione dei bisogni;
 un sistema efficace di monitoraggio e di controllo;
 il diritto dei cittadini e delle organizzazioni sociali alla partecipazione, 
alla programmazione dei servizi e al monitoraggio della loro qualità.

Esenzione: sono esentate dal pagamento del canone RAI le persone con 
età pari o superiore a 75 anni e reddito lordo di euro 8.000,00 annui.
Ricordiamo che la dichiarazione di non possesso di apparecchio televisi-
vo o altro apparecchio atto alla ricezione dei canali televisivi va presenta-
ta ogni anno entro il 31 gennaio. E� possibile presentare la dichiarazione 
oltre il termine suddetto perdendo però il beneficio per il primo seme-
stre anno in corso.

7 GIORNI 
DI INCONTRI 
PER GUARDARE 
AL FUTURO
Dal 20 al 26 Gennaio 2020
Per la Settimana Nazionale dei Lasciti 
AISM e i notai ti aspettano 
per informarti sul tema 
del testamento e dei lasciti testamentari.

PER INFORMAZIONI CHIAMA IL NUMERO VERDE 800.094.464 O VISITA IL SITO WWW.AISM.IT/LASCITI

SETTIMANA
NAZIONALE
DEI LASCITI
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POLITICHE DI SOSTEGNO: 
FACILITAZIONI FISCALI 

2019/2020

 CANONE RAI
RICORDA!!!!!

SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDADI 
NON POSSESSO DEL TELEVISORE 

O DI ESENZIONE 31 GENNAIO 2020

Bonus ristrutturazioni: 50% costo interventi
Bonus mobili: 50% sull’acquisto (max 10.000 euro) collegato a ristrut-
turazione
Bonus verde: 36%  su spesa (max 5.000 euro)  per sistemazione aree 
verdi
Detrazione eco bonus dal 50% al 65% per interventi di efficienta-
mento energetico
Bonus facciate  90% della spesa relativa all’esterno dell’edificio.
Cedolare secca: prorogata al 10% per i contratti concordati e 21% per 
i restanti canoni.
Detrazioni fiscali sul canone di locazione per studenti universitari con 
residenza disagiata
Bonus luce e gas: previsto per famiglie a basso reddito e numerose
Canone RAI: esenzione per ultra 75enni con reddito pari o inferiore a 
8.000 euro lordi
Bonus tv e decoder per nuclei familiari con ISEE massima 20.000  €
Poiché la normativa è complessa, Potete chiedere ulterio-
ri informazioni presso le nostre sedi

CRONACHE - Periodico - Aut. Trib. n° 6 del 20/11/14 
Dir. resp.: Barbara L. - Stampa: Nova - Chiuso in redazione il 30 Novembre 2019

 PER UN DIRITTO DI CITTADINANZA 
 UNA FIRMA PER GLI ANZIANI,  UNA FIRMA PER IL PAESE 

A SOSTEGNO DI UNA LEGGE NAZIONALE SULLA NON AUTOSUFFICIENZA

Nel nostro paese ci sono 3 milioni di persone non autosufficienti,
la maggior parte delle quali sono anziane.

Un’emergenza nazionale di cui nessuno parla.

Un peso insostenibile per milioni di famiglie,
che  se ne fanno carico da sole e che rischiano di finire in povertà.

Una risposta delle istituzioni finora inadeguata, disorganizzata
e frammentata nella spesa, nelle risorse, negli interventi, nei servizi 
e nelle responsabilità tra enti diversi.

Servono soluzioni. 
Serve una legge nazionale.

PRESÌDI A PIAZZA MONTE CITORIO
11-12-19 dicembre ore 10.30

20 dicembre ore 16.30

TI ASPETTIAMO
il 21 Gennaio 2020 

ore 15.00
SAVONA c/o CISL

Sala L. Palli Galleria 
Aschero 3

TI ASPETTIAMO 
il 23 Gennaio 2020 

ore 14.30 
SANREMO (IM) 
Via Escoffier 29

c/o Sala Conferenze 
Lina Lanteri 
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Dal voto per il Parlamento eu-
ropeo di fine maggio, ci sono 
voluti sei mesi per arrivare all’in-
sediamento, il prossimo 1° di-
cembre, del “governo” europeo, 
la Commissione guidata dalla ex-
ministra tedesca Ursula von der 
Leyen.
Un periodo non proprio breve, 
prolungato di un mese rispet-
to alle normali scadenze istitu-
zionali: tempi lunghi dovuti in 
parte alla complessità delle re-
gole comunitarie e un ritardo 
da mettere in conto a difficoltà 
politiche manifestatesi in corso 
d’opera.
Le regole istituzionali prevedo-
no che la procedura prenda av-
vio solo dopo la costituzione dei 
nuovi gruppi politici nel Parla-
mento, per poi avviare un dialo-
go tra quest’ultimo e il Consiglio 
europeo in vista della Presiden-
za della Commissione, passag-
gio obbligato per la formazione 
della squadra di governo, scelta 
d’intesa tra la persona designata 
alla guida della Commissione e i 
governi nazionali.
Un percorso a ostacoli che riser-
va sempre qualche sorpresa.
L’incidente più rilevante si è ve-
rificato nell’aspro conflitto tra il 
Parlamento e il Consiglio euro-
peo, nella persona del presiden-
te francese Emmanuel Macron, 
fiero oppositore delle candida-
ture sostenute dal Parlamento e 
inventore, con la cancelliera An-

gela Merkel, della candidatura 
di Ursula von der Leyen, soste-
nuta da una maggioranza molto 
risicata e bersaglio di non pochi 
attacchi per la composizione del-
la sua squadra.
Adesso la squadra c’è, non ha la 
parità di genere auspicata (15 
uomini e 12 donne), ha perso 
qualche pezzo per strada e re-
sta senza commissario britan-
nico grazie al “pasticciaccio” di 
Brexit. Con la squadra c’è anche 
un’ambiziosa traccia di program-
ma per la legislatura 2019-2024 
che Ursula von der Leyen aveva 
anticipato già a luglio.
Sei gli assi prioritari di interven-
to: priorità alla lotta all’emer-
genza climatica cui dedicare il 
30% delle risorse del bilancio 
comunitario;  rafforzamento 
dell’unione economica e mo-
netaria, con il completamen-
to dell’Unione bancaria e passi 
avanti in materia fiscale insieme 

con la realizzazione del “pilastro 
europeo dei diritti sociali, com-
preso il salario minimo europeo; 
una nuova legislazione in mate-
ria di servizi digitali e la creazio-
ne di uno spazio europeo dell’i-
struzione; la preservazione dello 
Stato di diritto, con sanzioni per 
eventuali violazioni e un nuovo 
patto sulla migrazione con il ri-
lancio della riforma dell’Accordo 
di Dublino sui candidati profu-
ghi; l’impegno per un’Europa 
più forte nel mondo nel quadro 
di una cultura del multilaterali-
smo, con una “strategia globale 
sull’Africa” e la conferma della 
“prospettiva europea dei Balca-
ni occidentali” e infine, ma sicu-
ramente impegno non banale, 
quello per un nuovo slancio in 
favore della democrazia euro-
pea, con il rafforzamento del 
Parlamento europeo e “l’aboli-
zione del voto all’unanimità in 
materia di clima, energia, affari 

sociali e fiscalità”.
Come si vede non fa difetto 
l’ambizione alla nuova presiden-
te della Commissione, che dovrà 
però vedersela da una parte con 
un Parlamento che poco ha ap-
prezzato la sua designazione – e 
ne è stata ancora prova il voto 
finale favorevole, pur rafforzato 
rispetto al voto di luglio (461 sì ri-
spetto a 383, nonostante la spac-
catura interna dei grillini), ma 
segnato dall’astensione dei Ver-
di il 27 novembre – e, dall’altra, 
con i governi nazionali che, pur 
avendola designata, non muoio-
no dalla voglia di cederle potere 
in questa stagione politica a for-
te dominante   intergovernativa 
e con scarsa disponibilità a far 
crescere la dimensione sovrana-
zionale delle Istituzioni comuni-
tarie. Un primo test di “realismo 
politico” lo si avrà già al prossi-
mo Consiglio europeo dei Capi 
di Stato e di governo a metà di-
cembre, per poi continuare sulla 
strada tutta in salita del negozia-
to sulle risorse finanziarie 2021-
2027, senza dimenticare la grana 
di Brexit, che dovrebbe avviarsi 
a conclusione all’indomani delle 
elezioni britanniche del prossi-
mo 12 dicembre.

Franco Chittolina 
27 Novembre 2019

www.apiceuropa.com

Ho la paura 
della perdita
della democrazia, 
perchè io so cos’è
la non democrazia.

La democrazia si perde 
pian piano, 
nell’indifferenza 
generale, 
perché fa comodo 
non schierarsi, 
e c’è chi grida più forte 
e tutti dicono: 
ci pensa lui.

Liliana Segre

TANTI AUGURI AL NUOVO “GOVERNO” UE

PRINCIPALI 
AGEVOLAZIONI 
PER GLI ISCRITTI

CAAF CISL (assistenza fisca-
le, dichiarazione redditi, suc-
cessioni, colf e badanti ecc.) 
– INAS CISL (patronato: pen-
sioni, ammortizzatori social) 
– ADICONSUM (tutela dei 
consumatori) – SICET (sinda-
cato inquilini) – ANOLF ( im-
migrati) 

L’Adesione alla FNP CISL  
garantisce una copertu-
ra assicurativa gratuita che 
prevede, in caso di ricovero 
ospedaliero a causa di infor-
tunio, una diaria di (30 – 50 
euro al giorno max 60 gg.)  e 
una Polizza – ASSICURATI-
VA FURTO E SCIPPO sempre 
gratuita con rimborso fino a 
250,00 euro – RC AUTO scon-
tata del 15% con Zurich Assi-
curazioni –  e - Convenzione 
con Mutua Cesare Pozzo che 
prevede copertura malattia 
al prezzo ridotto di € 162 
annui (compreso il coniuge)  
e molte altre facilitazioni: 
Presso le nostre sedi l’elenco 
completo delle agevolazio-
ne per gli iscritti nel settore 
medico, orto-fisioterapico, 
sportivo, assicurativo. 
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Moltissime persone si sono date appuntamento il 5 ottobre scorso a Camporosso, 
Località Bigauda, per la diciannovesima edizione della Festa del pensionato, 
organizzata dalla Fnp Cisl Imperia-Savona: un momento tradizionale per il 
sindacato pensionati della CISL in questo periodo dell’anno caratterizzato dalla 
ripresa delle attività. L’evento si è articolato attraverso momenti di dibattito e di 
confronto sull’attualità politico sindacale. 

Significativo il titolo della tavola rotonda, ‘Per il rispetto e la dignità degli anziani, 
la libertà e la democrazia’. Sul tema, introdotto da Mario Ivaldi Segretario 
Territoriale, sono intervenuti Gianfranco Lagostena Segretario Regionale, Luca 
Maestripieri Segretario Generale della CISL ligure, Claudio Bosio Segretario 
Generale CISL di Imperia Savona. Ha concluso il Segretario Nazionale della FNP 
Patrizia VOLPONI la quale si è soffermata sul tema delle pensioni, del fisco e 
della non autosufficienza anticipando così le motivazioni per la successiva 
fase di mobilitazione sindacale portata avanti unitariamente dalle Federazioni 
confederali dei pensionati.

Valore della formazione e impegno per 
il Sud
Prefazione di Annamaria Furlan
Postfazione di Luigi Sbarra
“Non abbiamo niente dietro di noi. 
Non partiti, non movimenti ideologici; 
non abbiamo neanche una tradizione, 
perché non esiste in Italia la tradizione 
del sindacalismo nella formula da noi 
enunciata. Dobbiamo creare tutto dal 

nuovo.”
Giulio Pastore, I° congresso nazionale 
della Cisl, 1957
Giulio Pastore (Genova 1902-Roma 
1969) primo segretario generale della 
Cisl,. Questo libro ci restituisce il ritratto 
di un protagonista centrale del sinda-
calismo italiano, attivo anche nell’asso-
ciazionismo cattolico e nelle istituzioni. 
Pastore fu guida autorevole nella corag-

giosa scommessa della nascita della Cisl: 
innovare profondamente cultura e pra-
tica delle relazioni industriali per dare 
risposte concrete, attraverso il sindaca-
to, alle lavoratrici e ai lavoratori. Il volu-
me raccoglie interventi e testimonianze 
– rielaborate e ampliate – presentate a 
cinquant’anni dalla scomparsa del fon-
datore della Cisl, presso il Centro studi 
nazionale Cisl di Firenze.

la convenienza è per tutta la famiglia

UNITÁ DI SAVONA tel.  019 807545
Corso Ricci 28/A - 17100 Savona

Prenota
la tua visita

senza 
impegno

245 €
Moncone per impianto

45 €
Igiene dentale

445 €
Corona ceramica LP575 €

Impianto endosseo
(escluso moncone)

www.dentalcoop.it

Aperti
anche il

sabato

Sabato 5 ottobre si è svolta a Camporosso
la 19^ festa del pensionato CISL

LEGGERE UN LIBRO
GIULIO PASTORE e il Sindacato nuovo

Premio “SENIORES 2019”
Nell’ambito della nostra Festa abbiamo 
consegnato il Premio “SENIORES 2019” ai 
collaboratori volontari più anziani ancora 
attivamente e generosamente impegnati 
nelle nostre sedi FNP per rispondere ai tanti 
associati ed anziani che si rivolgono alla CISL 

ed ai suoi servizi: Franco Galasso (Vallecrosia) 
- Luigina Musso (Ventimiglia) - Dino Pollero 
(Vado Ligure) Matteo Rossi (Imperia) Giorgio 
Scarone (Valleggia/Quiliano) - Romano Pintus 
(Savona) Piero Rebella (Cairo) Questi ultimi due 
purtroppo non hanno potuto essere presenti. 

Il premio, consistente in una pergamena 
ed una ceramica/ricordo della Fabbrica 
Sangiorgio di Albisola, è stato loro consegnato 
dalla Segretaria Nazionale della FNP Patrizia 
Volponi che insieme alla Segreteria territoriale 
ha poi posato per la foto di gruppo.


